
ALLEGATO "B" AL N. 34831 DI RACCOLTA

 STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE

“IL MELOGRANO APS”

Art. 1 - Costituzione, denominazione e sede

È costituita, ai sensi del Codice Civile e del D.Lg s. 3 lu-

glio 2017 n. 117 e successive modificazioni ed inte grazioni,

una Associazione di  Promozione Sociale denominata: IL MELO-

GRANO APS, con sede legale nel Comune di Lugo, operante sen-

za fini di lucro.

L’eventuale trasferimento della sede sociale nell’a mbito del

medesimo Comune non comporta modifica statutaria e potrà es-

sere decisa con delibera dell’Assemblea ordinaria .

La durata dell’Associazione è illimitata.

Art. 2 - Scopi e attività

L’Associazione persegue finalità civiche, solidaris tiche e

di utilità sociale attraverso lo svolgimento contin uato di

attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5  del

D.Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 e successive modificazi oni ed in-

tegrazioni, prevalentemente a favore degli associat i e di

terzi.

In particolare l’associazione, tra le attività di i nteresse

generale di cui al citato art. 5, opera nel seguent e ambito:

-organizzazione e gestione di attività culturali, a rtistiche

o ricreative di interesse sociale, incluse attività , anche e-

ditoriali, di promozione e diffusione della cultura  e della

pratica del volontariato e delle attività di intere sse gene-

rale di cui al presente articolo;

-cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 1 1 agosto

2014, n. 125, e successive modificazioni;

-attività commerciali, produttive, di educazione e informa-

zione, di promozione, di rappresentanza, di concess ione in

licenza di marchi di certificazione, svolte nell'am bito o a

favore di filiere del commercio equo e solidale, da  intender-

si come un rapporto commerciale con un produttore o perante

in un'area economica svantaggiata, situata, di norm a, in un

Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga

durata finalizzato a promuovere l'accesso del produ ttore al

mercato e che preveda il pagamento di  un prezzo eq uo, misu-

re di sviluppo in favore del produttore e  l'obblig o del pro-

duttore di garantire condizioni di lavoro sicure, n el rispet-

to delle normative nazionali ed internazionali, in modo da

permettere ai lavoratori  di  condurre  un'esistenz a  libera

 e  dignitosa, e di rispettare  i  diritti  sindaca li,

nonché di  impegnarsi  per   il contrasto del lavor o infanti-

le;

-servizi finalizzati all'inserimento o al reinserim ento nel

mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone d i cui al-

l'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo reca nte revi-

sione della disciplina in materia di impresa social e, di cui
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all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 6 giugno

2016, n. 106;

-alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministe ro delle

infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive mod ificazio-

ni, nonché ogni altra attività di carattere residen ziale tem-

poraneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanit ari, cul-

turali, formativi o lavorativi;

-accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei  migran-

ti;

-agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 dell a legge

18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni;

-beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuit a di ali-

menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n.166, e

successive modificazioni, o erogazione di denaro, b eni o ser-

vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attivi tà di in-

teresse generale a norma del presente articolo;

-promozione della cultura della legalità, della pac e tra i

popoli, della nonviolenza e della difesa non armata ;

-promozione e tutela dei diritti umani, civili, soc iali e po-

litici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti

delle attività di interesse generale di cui al pres ente arti-

colo, promozione delle pari opportunità e delle ini ziative

di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui al-

l'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di

acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266,  della

legge 24 dicembre 2007, n. 244;

-riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o d i beni

confiscati alla criminalità organizzata.

In particolare, per la realizzazione dello scopo pr efisso e

nell'intento di agire in favore di tutta la collett ività,

l'Associazione si propone di:

1. Sostenere economicamente e/o tramite la cessione  di beni

e servizi persone in stato di indigenza.

2. Ricercare e fornire alloggi a persone in stato d i indigen-

za e/o persone che necessitano di alloggio temporan eo.

3. Favorire, tramite supporto nella stesura di curr iculum e

la ricerca di corsi/tirocini, l’inserimento di pers one disoc-

cupate nel mercato del lavoro.

4. Inserire persone svantaggiate all’interno di pro getti for-

mativi condotti dall’associazione stessa quali labo ratori

formativi di piccolo artigianato (falegnameria, sar toria, ri-

parazione grandi e piccoli elettrodomestici, ecc.) nonché at-

tività di sgombero locali, piccoli traslochi e imbi ancature,

al fine di accompagnare e formare le persone seguit e nel lo-

ro graduale inserimento nel mercato del lavoro, e p er soste-

nere le attività dell’associazione.

5. Collaborare con le altre associazioni presenti s ul terri-

torio, al fine di combattere la povertà e le disugu aglianze

sociali.

6. svolgere ogni altra attività connessa o affine a  quelle



sopraelencate e compiere, sempre nel rispetto della  normati-

va di riferimento, ogni atto od operazione contratt uale ne-

cessaria o utile alla realizzazione diretta o indir etta de-

gli scopi istituzionali.

Le attività di cui al comma precedente, o quelle ad  esse di-

rettamente connesse, sono rivolte agli associati ed  a terzi,

e sono svolte in modo continuativo e prevalentement e tramite

le prestazioni personali, volontarie e gratuite dei  propri a-

derenti. In caso di necessità è possibile assumere lavorato-

ri dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo,

anche ricorrendo ai propri associati  nei limiti previsti  dal-

la normativa vigente.

L’Associazione potrà esercitare attività diverse da  quelle

di interesse generale ma ad esse secondarie e strum entali,

nei limiti previsti dalla normativa vigente in mate ria di

terzo settore.

Art. 3 - Risorse economiche

L’Associazione trae le risorse economiche per il fu nzionamen-

to e per lo svolgimento della propria attività da:

1. quote e contributi degli associati;

2. eredità, donazione e legati;

3. contributi dello Stato, delle regioni, di enti l ocali, di

enti o di istituzioni pubbliche, anche finalizzati al soste-

gno di specifici e documentati programmi realizzati  nell'am-

bito dei fini statutari;

4. contributi dell’Unione Europea e di organismi in ternazio-

nali;

5. entrate derivanti da prestazioni di servizi conv enzionati;

6. proventi delle cessioni di beni e servizi agli a ssociati

e a terzi, anche attraverso lo svolgimento di attiv ità econo-

miche di natura commerciale, volte in maniera ausil iaria e

sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungiment o degli o-

biettivi istituzionali;

7. erogazioni liberali degli associati e dei terzi;

8. entrate derivanti da iniziative promozionali fin alizzate

al proprio finanziamento, (per es.: feste, sottoscr izioni an-

che a premi);

9. ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 1 17/2017.

Il fondo comune, costituito – a titolo esemplificat ivo e non

esaustivo – da avanzi di gestione, fondi, riserve e  tutti i

beni acquisiti a qualsiasi titolo dall’Associazione , non è

mai ripartibile fra gli associati durante la vita d ell’asso-

ciazione né all’atto del suo scioglimento, ai sensi  della

normativa vigente in materia di terzo settore.

È vietato distribuire, anche in modo indiretto util i e avan-

zi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale du rante la

vita dell'associazione, a meno che la destinazione o la di-

stribuzione non siano imposte per legge.

Gli avanzi di gestione debbono essere impiegati per  la rea-

lizzazione delle attività istituzionali e di quelle  ad esse



direttamente connesse .

L’esercizio finanziario dell’Associazione ha inizio  e termi-

ne rispettivamente il 1° gennaio ed il 31 dicembre di ogni

anno. Al termine di ogni esercizio il Consiglio dir ettivo re-

dige il bilancio consuntivo o rendiconto e lo sotto pone

all’approvazione dell’Assemblea dei soci entro 4 me si.

Copia del bilancio consuntivo verrà messo a disposi zione di

tutti gli associati assieme la convocazione dell'As semblea

che ne ha all'ordine del giorno l'approvazione.

I documenti di bilancio sono redatti ai sensi del D .Lgs.

117/2017 e delle relative norme di attuazione.

Art. 4 - Membri dell'Associazione

All’associazione possono aderire senza alcun tipo d i discri-

minazione tutti i soggetti che decidono di persegui re lo sco-

po dell’associazione e di sottostare al suo statuto . I soci

hanno stessi diritti e stessi doveri. Eventuali ed ecceziona-

li preclusioni, limitazioni, esclusioni devono esse re motiva-

te e strettamente connesse alla necessità di perseg uire i fi-

ni di promozione sociale che l’associazione si prop one. Pos-

sono essere soci solo le persone fisiche.

Il numero degli aderenti è illimitato. Sono membri dell’Asso-

ciazione i soci e tutte le persone fisiche che si i mpegnino

a contribuire alla realizzazione degli scopi dell’A ssociazio-

ne.

L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato , fermo

restando in ogni caso il diritto di recesso.

Art. 5 - Criteri di ammissione ed esclusione dei so ci

L’ammissione a socio, deliberata dal Consiglio dire ttivo, è

subordinata alla presentazione di apposita domanda scritta

da parte degli interessati in cui si esplicita l’im pegno ad

attenersi al presente statuto e ad osservare gli ev entuali

regolamenti e le delibere adottate dagli organi del l'Associa-

zione.

Il Consiglio direttivo cura l’annotazione dei nuovi  aderenti

nel libro dei soci dopo che gli stessi avranno vers ato la

quota associativa annuale, con contestuale rilascio  della

tessera associativa.

L'eventuale reiezione della domanda deve essere sem pre moti-

vata e comunicata in forma scritta; l’aspirante ass ociato

non ammesso ha facoltà di proporre ricorso contro i l provve-

dimento alla prima assemblea degli associati che sa rà convo-

cata.

In caso di domande di ammissione come associato pre sentate

da minorenni, le stesse dovranno essere controfirma te dall’e-

sercente la responsabilità genitoriale.

La qualità di socio si perde:

- per decesso;

- per recesso;

- per decadenza causa mancato versamento della quot a associa-

tiva per un anno



- per esclusione, nel caso di comportamento contras tante con

gli scopi dell'Associazione o persistenti violazion i degli

obblighi statutari, degli eventuali regolamenti e d elibera-

zioni adottate dagli organi dell'Associazione.

L’esclusione dei soci è deliberata dal Consiglio di rettivo.

In ogni caso, prima di procedere all'esclusione, de vono esse-

re contestati per iscritto al socio gli addebiti ch e allo

stesso vengono mossi, consentendo facoltà di replic a. Avver-

so il provvedimento di esclusione l’associato ha fa coltà di

proporre ricorso alla prima assemblea dei soci che sarà con-

vocata. Fino alla data di svolgimento dell'Assemble a il prov-

vedimento si intende sospeso. L'esclusione diventa operante

dalla annotazione sul libro soci a seguito della de libera

dell'Assemblea che abbia ratificato il provvediment o di e-

sclusione adottato dal Consiglio direttivo.

Il recesso da parte degli associati deve essere com unicato

in forma scritta all'Associazione. Il Consiglio Dir ettivo ne

prende atto nella sua prima riunione utile.

Il recesso o l’esclusione del socio vengono annotat i da par-

te del Consiglio direttivo sul libro degli associat i.

Il socio receduto o escluso non ha diritto alla res tituzione

delle quote associative versate.

Le quote associative sono intrasmissibili e non riv alutabili .

Art. 6 - Diritti e doveri dei soci

I soci hanno diritto a:

- partecipare a tutte le attività promosse dall’Ass ociazione;

- godere, se maggiorenne, dell’elettorato attivo e passivo;

Nel caso di soci minorenni, il diritto di voto atti vo è at-

tribuito agli esercenti la potestà genitoriale.

- prendere visione di tutti gli atti deliberativi e  di tutta

la documentazione relativa alla gestione dell'Assoc iazione,

con possibilità di ottenerne copia.

I soci sono obbligati a:

- osservare il presente statuto, i regolamenti inte rni e le

deliberazioni legalmente adottate dagli organi asso ciativi;

- astenersi da qualsiasi comportamento che si ponga  in con-

trasto con gli scopi e le regole dell’Associazione

- versare la quota associativa di cui al precedente  articolo;

- contribuire, nei limiti delle proprie possibilità , al rag-

giungimento degli scopi statutari.

Art. 7 - Organi dell’Associazione

Sono Organi dell’Associazione:

- l’Assemblea dei soci;

- il Consiglio direttivo;

- il Presidente;

L’elezione degli Organi dell’Associazione non può e ssere in

alcun modo vincolata o limitata nel rispetto della massima

libertà di partecipazione all’elettorato attivo e p assivo.

Art. 8 - L’Assemblea

L’Assemblea generale degli associati è il massimo o rgano de-



liberativo dell’Associazione ed è convocata in sess ioni ordi-

narie e straordinarie. Essa è l’organo sovrano dell ’Associa-

zione e all’attuazione delle decisioni da essa assu nte prov-

vede il Consiglio direttivo.

Nelle assemblee hanno diritto al voto gli associati  maggio-

renni in regola con il versamento della quota assoc iativa

dell’anno in corso ed iscritti da almeno tre mesi n el libro

soci, nel caso di soci minorenni il diritto di voto  attivo è

attribuito agli esercenti la potestà genitoriale. O gni asso-

ciato potrà farsi rappresentare in Assemblea da un altro as-

sociato con delega scritta. Ogni associato non può ricevere

più di 3 deleghe .

L’Assemblea viene convocata dal Presidente del Cons iglio di-

rettivo almeno una volta l’anno  per l’approvazione del bilan-

cio o rendiconto consuntivo ed ogni qualvolta lo st esso Pre-

sidente o almeno due terzi dei membri del Consiglio  diretti-

vo o un decimo degli associati  ne ravvisino l’opportunità.

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Consigl io diret-

tivo o, in sua assenza, dal Vice-Presidente ed in a ssenza di

entrambi da altro membro del Consiglio direttivo el etto dai

presenti.

Le convocazioni devono essere effettuate mediante a vviso

scritto in forma cartacea e/o informatica da recapi tarsi al-

meno 15 giorni prima della data della riunione.

L’Assemblea è validamente costituita in prima convo cazione

quando sia presente o rappresentata almeno la metà dei soci .

In seconda convocazione, che non può aver luogo nel lo stesso

giorno fissato per la prima, l’Assemblea è validame nte costi-

tuita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o rappre-

sentati, trascorsi almeno 30 minuti dall’orario di convoca-

zione.

Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono pres e a mag-

gioranza di voti.

L’Assemblea ordinaria:

- nomina e revoca i componenti degli organi sociali ;

- nomina e revoca, quando previsto, il soggetto inc aricato

alla revisione legale dei conti;

- approva il bilancio;

- delibera sulla responsabilità dei componenti degl i organi

sociali e promuove azione di responsabilità nei lor o confron-

ti;

- delibera sull’esclusione degli associati in caso di ricor-

so ad essa da parte del socio escluso;

- delibera sulla reiezione di domande di ammissione  di nuovi

associati in caso di ricorso ad essa da parte dell’ aspirante

socio non ammesso;

- approva l’eventuale regolamento dei lavori assemb leari;

- fissa le linee di indirizzo dell’attività annuale ;

- destina eventuali avanzi di gestione alle attivit à istitu-

zionali;



- delibera sugli altri oggetti ad essa attribuiti d alla leg-

ge, dall’atto costitutivo o dallo Statuto o propost i dal Con-

siglio direttivo.

L’Assemblea straordinaria delibera eventuali modifi che statu-

tarie o la fusione, la scissione o la trasformazion e dell’As-

sociazione, occorre in prima convocazione la presen za (perso-

nale o per delega) di almeno tre quarti dei soci av enti di-

ritto e il voto favorevole della maggioranza dei pr esenti;

in seconda convocazione, che non può aver luogo lo stesso

giorno fissato per la prima, occorre la presenza (p ersonale

o per delega) di almeno la maggioranza dei soci ave nti dirit-

to di voto e il voto favorevole di almeno i due ter zi dei

presenti.

Per l’Assemblea straordinaria che delibera sullo sc ioglimen-

to è richiesto il voto favorevole di almeno tre qua rti dei

soci aventi diritto.

Nelle deliberazioni del bilancio e in quelle che ri guardano

la loro responsabilità i componenti dell’organo di ammini-

strazione non hanno diritto di voto.

Art. 9 – Il Consiglio Direttivo

Il Consiglio direttivo è formato da un numero minim o di 3 e

massimo di 7 membri, eletti dall’Assemblea dei soci .

I membri del Consiglio direttivo rimangono in caric a per tre

anni e sono rieleggibili.

 Possono fare parte del Consiglio direttivo esclusi vamente

gli associati.

Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno dei compo-

nenti il Consiglio direttivo decada dall’incarico, l’Assem-

blea degli associati provvede alla sostituzione nel la seduta

immediatamente successiva; oppure  il Consiglio direttivo  può

provvedere alla sua sostituzione, nominando il prim o tra i

non eletti, salvo ratifica da parte dell’Assemblea degli as-

sociati immediatamente successiva, che rimane in ca rica fino

allo scadere dell’intero Consiglio.

Nel caso in cui oltre la metà dei membri del Consig lio diret-

tivo decada, l'Assemblea deve provvedere alla nomin a di un

nuovo Consiglio .

Il Consiglio direttivo:

- nomina al suo interno un Presidente, un Vice-Pres idente ed

un Segretario;

- cura l’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemb lea;

- predispone bilancio o rendiconto;

- stabilisce l’entità della quota associativa annua le;

- delibera sulle domande di nuove adesioni e sui pr ovvedimen-

ti di esclusione degli associati;

- delibera l'eventuale regolamento interno e le sue  variazio-

ni;

- delibera sullo svolgimento delle attività seconda rie e

strumentali alle attività di interesse generale, co me consen-

tito dall’art. 6 del D.Lgs. 117/2017 , nei limiti disposti



dalla normativa vigente.

- provvede alle attività di ordinaria e straordinar ia ammini-

strazione che non siano spettanti all’Assemblea dei  soci.

Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o in caso

di sua assenza dal Vice-Presidente ed in assenza di  entrambi

dal membro più anziano di età.

Il Consiglio direttivo è convocato con comunicazion e scritta

da spedirsi anche per e-mail, 15 giorni prima della  riunio-

ne. In difetto di tale formalità, il Consiglio è co munque va-

lidamente costituito se risultano presenti tutti i consiglie-

ri.

Di regola è convocato ogni tre mesi e ogni qualvolt a il Pre-

sidente o in sua vece il Vice-presidente, lo riteng a opportu-

no, o quando almeno i due terzi dei componenti ne f acciano

richiesta.

Assume le proprie deliberazioni con la presenza del la maggio-

ranza dei suoi membri ed il voto favorevole della m aggioran-

za degli intervenuti .

Nel caso in cui il Consiglio direttivo sia composto  da solo

tre componenti, esso è validamente costituito e del ibera

quando sono presenti tutti.

I verbali di ogni adunanza, redatti in forma scritt a a cura

del Segretario e sottoscritti dallo stesso e da chi  ha pre-

sieduto l’adunanza, vengono conservati agli atti .

Art. 10 - Il Presidente

Il Presidente, nominato dal Consiglio direttivo, ha  il compi-

to di presiedere lo stesso nonché l’Assemblea dei s oci, sta-

bilisce l’ordine del giorno delle riunioni del Cons iglio Di-

rettivo, le presiede e coordina l’attività dell’Ass ociazione

con criteri di iniziativa per tutte le questioni no n ecceden-

ti l’ordinaria amministrazione.

Al Presidente è attribuita la rappresentanza legale  dell’As-

sociazione di fronte ai terzi ed in giudizio .

In caso di sua assenza o impedimento le sue funzion i spetta-

no al Vice-Presidente, anch'esso nominato dal Consi glio di-

rettivo. In caso di accertato definitivo impediment o o di di-

missioni, spetta al Vice Presidente convocare entro  30 gior-

ni il Consiglio direttivo per l’elezione del nuovo Presiden-

te.

Il Presidente cura l’esecuzione delle deliberazioni  del Con-

siglio direttivo e, in casi eccezionali di necessit à ed ur-

genza, ne assume i poteri. In tal caso egli deve co ntestual-

mente convocare il Consiglio direttivo per la ratif ica del

suo operato.

Art. 11 - Scioglimento

Lo scioglimento dell’Associazione deve essere delib erato

dall’Assemblea straordinaria con il voto favorevole  di alme-

no tre quarti degli associati aventi diritto di vot o. In ca-

so di scioglimento dell’Associazione, il patrimonio  residuo

è devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio Reg ionale



del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, obb ligatorio

a far tempo dal momento in cui tale Ufficio verrà i stituito,

e salva destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti del

terzo settore, secondo quanto previsto dal D.Lgs 11 7/2017.

Art. 12 - Rinvio

Per quanto non espressamente riportato in questo st atuto si

fa riferimento al Codice Civile e ad altre norme di  legge vi-

genti in materia.
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